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Ecco ora le classiche cerimonie:  -, due giornate felici che
A Compagna cura con l’uscita del Gonfalone, rappresen-
tata oltre che dal Gran Cancelliere, dal v. presidente D.
Caviglia, dalla v. g. cancelliere Isabella Descalzo, dal con-
sole bibliotecario Ezio Baglini e dai consultori Corinna
Bellone, Giovanni Mazzarello e Alberto Risso, molti altri
soci tra cui Elvezia Torre e Luciano Di Noto ed amici.

Il 5 dicembre - Balilla. Evviva, qualcosa è cambiato, forse
complice la bella giornata, c’è stata maggior partecipa-
zione rispetto agli anni passati; ringraziamo per aver ac-
colto il nostro appello! La cerimonia di Balilla rappresenta
sempre più un nostro punto di riferimento per dialogare
con i giovani e così, alla presenza di un bel gruppo di stu-
denti dell’ Istituto Nautico S. Giorgio, sono stati annun-
ciati al consigliere comunale S. Caratozzo i risultati di
alcune importanti attività svolte a favore della gioventù:
al grande successo del concorso “Crescere in Compagnia”
con la partecipazione di 17 scuole superiori e 200 studenti
che si contenderanno il premio di miglior scrittore. E poi
il progetto dei Nonni negli asili in collaborazione con la
Regione Liguria per la realizzazione del progetto “età li-
bera invecchiamento attivo” annunciato sui quotidiani cit-
tadini con una pagina pubblicitaria che ha portato un
riscontro oltre l’immaginabile per la vicinanza e le richie-
ste di partecipazione tra nonni e scuole.

Il 10 dicembre - Al Santuario di Oregina per lo sciogli-
mento del voto abbiamo incontrato il sindaco Marco
Doria, sua prima partecipazione. A Compagna è onorata
di poter partecipare insieme al Comune di Genova ed alle
altre Autorità civili ed ecclesiastiche a questa cerimonia
che da sempre riteniamo uno dei punti cardine della nostra
genovesità; le nostre parole in zeneize sono state molto
considerate tanto che, al Confeugo, il Sindaco ha espresso
apprezzamento per quanto da noi detto in questa occa-
sione. Bisogna, però, insegnare ai genovesi a vivere di più
questi momenti storici; spesso aiuterebbero a vivere me-
glio il presente.

Il 12 dicembre A Compagna è stata invitata dal Rotary Ge-
nova Nord Ovest a partecipare alla loro serata degli Auguri
di Natale che hanno tenuto allo Yacht Club Italiano. Su in-
vito del presidente prof. Gabriele Vallerino e dell’ing. Al-

berto Bagnasco - socio vitalizio de A Compagna -, che rin-
graziamo per la sensibilità e l’attenzione verso la nostra
lingua e le tradizioni e per aver pensato di allietare la loro
serata degli auguri con letture di poesie in genovese.
Siamo riusciti a far conoscere i nostri maggiori poeti su-
scitando attenzione e simpatia verso il sodalizio. Alla se-
rata era presente, come rotariano, anche Cesare Bruzzone,
nostro proboviro.

Auguri in sede il 18 dicembre, che bella festa! È un cre-
scere continuo dei Soci partecipanti, grazie! Un salone
strapieno ha seguito discorsi, saluti ed auguri del Presi-
dente. Quest’anno l’intrattenimento, molto simpatico e di-
vertente, è stato del giovane Andrea Facco che ha eseguito
canzoni di Fabrizio De Andrè con il bouzouky, uno stru-
mento poco conosciuto simile ad un mandolino nella
forma. Come sempre Maria Grazia Giambattista e Gianni
Mazzarello hanno arredato e preparato la sede per il brindisi
degli Auguri Natalizi con “o pandoçe” e bibite. Un grande
abbraccio siete preziosi non solo in questa circostanza! A
proposito, la vendita dei biglietti per la riffa è andata benis-
simo, grazie anche ai bellissimi e speciali premi che la no-
stra Pongi ha realizzato per l’occasione, l’incasso sarà
destinato per sostenere le spese del Confeugo.
Per farci gli auguri quest’anno è nata una nuova iniziativa
“arricchiamo la nostra biblioteca, porta in dono un libro a
tema genovese /ligure”. Ebbene questa nuova proposta è
stata recepita benissimo: tutti i convenuti sono arrivati con
le mani piene di libri e di stampati vari, alcuni di grande
pregio. Vi ringraziamo tutti e vi esortiamo a continuare;
chi viene in sede porti un libro arricchirà il suo bel patri-
monio.

Il 21 dicembre alla Berio c’è stato l’appuntamento “L’è
chi Natale” il nostro modo di partecipare alla stagione dei
classici presepi genovesi. Organizzato da M. Medicina e
F. Bampi il presepe si è arricchito di due nuove presenze:
la statuina del carro genovese, tema centrale della confe-
renza/spettacolo e quella dell’ abate Berio figura cui è de-
dicato il Confeugo.

La console M. Medicina ha aperto l’incontro porgendo i
saluti ed ha introdotto i programmi sui due temi: i canti
del Natale ed il carro genovese.
Il coro dell’Associazione Corale Città di Genova, da anni
presente nel panorama nazionale, ha magistralmente ese-
guito i canti che sono stati poi commentati per l’italiano
ed il latino dal divertente e colto intervento del prof. En-


